	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.1
	Materia
	Classe

	
	SCIENZE NATURALI
	III Liceo Scientifico


	TITOLO: RIPASSO ARGOMENTI DI CHIMICA. NOMENCLATURA DEI COMPOSTI INORGANICI

	PERIODO/DURATA

Settembre/ottobre/ novembre

	METODOLOGIA

Lezione frontale, lezione partecipata
	STRUMENTI

libri di testo, appunti, computer, attività di laboratorio
	VERIFICHE

(compito unitario)

Test a scelta multipla, quesiti a risposta aperta, verifica orale

	Competenza
	Abilità
	Conoscenze

	Asse scientifico

Osservare e descrivere, analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità

Analizzare quantitativamente e qualitativamente i fenomeni

Asse matematico

Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi

Analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi. 
Classificare, formulare ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate; 
Comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico.
	- Conoscere la mole e il numero di Avogadro. Utilizzare le moli nelle esperienze di laboratorio.

- Saper costruire la formula di un composto chimico.
- Saper eseguire alcune reazioni chimiche in laboratorio.

	· Ripasso di chimica: massa atomica e massa molecolare; la mole.
· Formule chimiche.
· Composizione percentuale.
· Formula minima.
· Volume molare ed equazione di stato dei gas.

- Nomenclatura dei composti inorganici. 
- Le reazioni di formazione dei composti inorganici

	Contenuti

	· La mole.
· Numero di Avogadro. 
· Formule chimiche. Composizione percentuale. Formula minima.
· Volume molare ed equazione di stato dei gas.
· Valenza e numero di ossidazione.
· Nomenclatura dei composti inorganici. 


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.2
	Materia
	Classe

	
	SCIENZE NATURALI
	III Liceo Scientifico


	TITOLO: SCIENZE DELLA TERRA. L’INTERNO DELLA TERRA E I FENOMENI ENDOGENI

	PERIODO/DURATA
Dicembre/Gennaio

	METODOLOGIA
Lezione frontale, lezione partecipata


	STRUMENTI
libri di testo, appunti, computer, attività di laboratorio
	VERIFICHE
(compito unitario)

Test a scelta multipla, quesiti a risposta aperta, verifica orale

	Competenza
	Abilità
	Conoscenze

	Asse scientifico

Osservare e descrivere, analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità

Analizzare quantitativamente e qualitativamente i fenomeni

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle scienze nel contesto culturale e sociale nel quale vengono applicate.
Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e per interpretare dati sperimentali;

Sapere effettuare connessioni logiche, riconoscere o stabilire relazioni;

Classificare, formulare ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate; 
Comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico;
	·  Riconoscere i principali tipi di minerali e di rocce. 
·  Collegare i fenomeni che avvengono alla superficie della crosta terrestre con quelli che avvengono all’interno della Terra.
·  Leggere ed interpretare a livello elementare carte sulla distribuzione dell’attività vulcanica e sismica.


	· La differenza tra minerali e rocce
· Classificazione dei minerali in famiglie

· Classificare le rocce in base all’origine

· I meccanismi delle eruzioni vulcaniche

· Cause e dinamica dei fenomeni sismici

	Contenuti

	· I minerali e loro formule chimiche generali.
· Le rocce. Genesi e classificazione delle rocce magmatiche, sedimentarie e metamorfiche.
· I fenomeni vulcanici. Classificazione dei corpi magmatici. Classificazione dei vulcani. Il vulcanesimo secondario.
· I fenomeni sismici. Cause e distribuzione geografica dei terremoti. Le onde sismiche. Intensità e magnitudo dei terremoti.


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.3 
	Materia
	Classe

	
	SCIENZE NATURALI
	III Liceo scientifico


	TITOLO: IL MONDO DELLA CELLULA. ELEMENTI DI GENETICA

	PERIODO/DURATA
 Febbraio/marzo

	METODOLOGIA
Lezione frontale, lezione partecipata


	STRUMENTI

libri di testo della classe seconda, appunti, computer, 

	VERIFICHE
(compito unitario)

Test a scelta multipla, quesiti a risposta aperta, verifiche orali

	Competenza
	Abilità
	Conoscenze

	Saper riconoscere e stabilire relazioni, saper formulare ipotesi in base ai dati forniti e applicare le conoscenze alla vita reale.

Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti.

Saper trarre conclusioni in base ai risultati ottenuti.

Risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici.


	·  Spiegare perché i dati di Mendel smentiscono la teoria della mescolanza; enunciare le leggi di Mendel utilizzando correttamente i concetti di gene e allele, carattere dominante e carattere recessivo.

·  Rappresentare con la simbologia corretta il genotipo distinguendolo dal fenotipo; spiegare la disgiunzione degli alleli di un gene considerando la meiosi; spiegare come si costruisce e interpreta il quadrato di Punnet; comprendere l’utilità del test-cross.

·  Distinguere i diversi casi di eredità, e utilizzare correttamente la terminologia e la simbologia specifiche per rappresentare le relazioni tra fenotipo e genotipo; evidenziare come molti casi di “rapporti anomali” si possano ricondurre all’interpretazione mendeliana; spiegare l’esempio dei gruppi sanguigni. 

·  Confrontare il ruolo di cromosomi, geni e ambiente nel determinare il sesso in diverse specie.
·  Comprendere e analizzare Le principali malattie genetiche e la loro diffusione in Italia e nel mondo.

·  Sviluppare un’opinione critica sui meccanismi di ereditarietà osservabili empiricamente
·  Spiegare che cos’è e come funziona il vigore degli ibridi.
·  Spiegare perché le mutazioni e la ricombinazione sono alla base dell’evoluzione.
	·  Ripasso mitosi e meiosi.

·  Prima legge di Mendel sulla dominanza.
·  Seconda legge di Mendel sulla segregazione degli alleli.
·  Terza legge di Mendel sull’assortimento indipendente.
·  Esercizi di genetica.
·  Caratteri umani mendeliani.
·  Dominanza incompleta.
·  Gruppi sanguigni e fattore Rh.
·  Pleiotropia.
·  Ereditarietà poligenica.
·  Geni associati.
·  Esperimenti di Morgan su Drosophila melanogaster.
·  Mappatura dei geni.
·  Eredità legata al sesso.
·  Malattie ereditarie dominanti, recessive e legate al sesso. 

	Contenuti

	·  Ripasso: Mitosi e meiosi.

·  Leggi di Mendel di Mendel sulla segregazione degli alleli.

·  Caratteri umani mendeliani.

·  Dominanza incompleta. Gruppi sanguigni e fattore Rh. Pleiotropia. Ereditarietà poligenica. Geni associati.

·  Mappatura dei geni.

·  Eredità legata al sesso.
·  Malattie ereditarie dominanti, recessive e legate al sesso.


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.4 
	Materia
	Classe

	
	SCIENZE NATURALI
	III Liceo scientifico


	TITOLO: DNA, CODICE GENETICO, MECCANISMI DELL’EVOLUZIONE

	PERIODO/DURATA
 Aprile/Maggio/giugno


	METODOLOGIA
Lezione frontale, lezione partecipata


	STRUMENTI
libri di testo, appunti, computer, 

	VERIFICHE
(compito unitario)

Test a scelta multipla, quesiti a risposta aperta, verifiche orali

	Competenza
	Abilità
	Conoscenze

	Individuare i meccanismi biochimici e molecolari della trasmissione dei caratteri ereditari.

Saper riconoscere e stabilire relazioni, saper formulare ipotesi in base ai dati forniti e applicare le conoscenze alla vita.

Saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale.
	·  Rappresentare correttamente la struttura della molecola del DNA, evidenziando la funzione dei diversi tipi di legami e le caratteristiche delle parti costanti e variabili della molecola.

·  Descrivere le fasi della duplicazione del DNA, indicando la funzione degli enzimi coinvolti, il ruolo dei primer e dei telomeri e i meccanismi di correzione degli errori. 
·  Spiegare il significato e l’importanza del dogma centrale, distinguendo il ruolo dei diversi tipi di RNA nelle fasi di trascrizione e traduzione.
·  Spiegare come vengono trascritte e tradotte le informazioni contenute in un gene, indicando le molecole coinvolte in ogni fase,
·  Comprendere la logica su cui si basa il codice genetico.
·  Spiegare perché le mutazioni non sono sempre ereditarie;
·  distinguere e descrivere i diversi tipi di mutazioni puntiformi, cromosomiche, genomiche;
·  Descrivere le sindromi umane riconducibili a mutazioni cromosomiche; spiegare le relazioni tra mutazioni spontanee ed evoluzione; 
·  Sapere distinguere mutageni naturali e artificiali.
·  Saper definire “mutazione” e “malattia genetica” e capire quali possono essere le cause di un tumore.
·  Comprendere la relazione tra le mutazioni, l’ambiente e le malattie.
·  Descrivere la struttura di un operone e le caratteristiche del genoma dei procarioti.
·  Confrontare l’organizzazione del genoma eucariote con quella del genoma procariote, evidenziando le differenze.
·  Descrivere le strategie messe in atto dalla cellula eucariote per controllare l’espressione dei suoi geni evidenziando i diversi momenti in cui ciò accade.
·  Prevedere che cosa può accadere in casi semplificati di mancato controllo
·  Discutere le differenze di meccanismi e di funzione tra i tre tipi di regolazione
·  Acquisire la consapevolezza della complessità e versatilità del genoma procariote ed eucariote.
	·  Il DNA come base molecolare della trasmissione dei caratteri

·  I principi del codice genetico e i meccanismi biochimici e molecolari della genetica

·  I meccanismi di regolazione dell’espressione genica nei procarioti e negli eucarioti

·  I meccanismi genetici dell’evoluzione 

	Contenuti

	- La duplicazione del DNA.
- La trascrizione.
- La traduzione e la sintesi proteica.
- Il codice genetico. Le mutazioni.
- Il controllo dell’espressione genica.
- La regolazione genica nei virus, nei procarioti e negli eucarioti.
- Teorie sull’evoluzione.
- L’evoluzione e i suoi meccanismi.
- L’origine delle specie.


